
ORARI S.MESSE: feriali ore 8. 30 18.30 (no al giovedì) 

 festivi (pref.) ore 18.30  
  8.30 - 10 - 11.30 - 18.30 

CLERO PARROCCHIALE: 
Parroco: don Franco Motta, Fogagnolo 96  t. 02-24 40 401 
Residente: don Raffaello Ciccone, Savi 21  t. 02-24 85 876 
Ausiliarie: Annarosa e Cristina, (Oratorio) Fogagnolo 88 t. 02-22 472 575 
 Ufficio Doposcuola, (Oratorio) Savi 21  t. 02-26 221 077 
L’Ufficio Parrocchiale, per richiedere Certificati, prenotare la celebrazione di 
S.Messe e per informazioni è in Sacristia ed è aperto lunedì, mercoledì, giovedì e 
sabato dalle 8.30 alle 10.00; inoltre tutti i giorni feriali dalle 18.00 alle 19.00. 
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APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 

DOMENICA 26 SETTEMBRE  
in occasione della festa dell’oratorio 

SANTA MESSA IN ORATORIO ALLE ORE 11.00 
Sono sospese le Sante Messe delle 10.00 e delle 11.30. 
In caso di maltempo la Santa Messa sarà celebrata in chiesa 

Domenica 12 settembre  II DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 
 

Sabato 18 settembre   anteprima festa oratorio (vedi pagina 2) 
 

    ore 16.00 - 18.00: possibilità di confessioni (in cappella feriale) 
     

Domenica 19 settembre II DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 
    Giornata diocesana per il Seminario 
 

 

La Giornata per il Seminario è anzitutto il momento adatto per dire grazie. Grazie al Seminario Diocesano per la 
sua insostituibile opera per la diocesi. Grazie a tutti coloro che sostengono il Seminario con la stima, l’attenzione 
alla sua vita attraverso “La Fiaccola”, la generosità delle offerte, la sensibilizzazione delle comunità. Grazie alle 
famiglie e alle comunità che incoraggiano giovani promettenti ad affidarsi alla proposta educativa del Seminario 
per il discernimento e la formazione al ministero ordinato.  Giornata per il Seminario è l’invito a pregare, in que-
sta giornata e in molte occasioni durante l’anno, perché nelle nostre comunità ci siano parole di incoraggiamento e 
di proposta per ragazzi, adolescenti, giovani perché si sentano interpellati: “Cerchiamo persone che possano essere 
testimoni della resurrezione, possiamo contare su di te?”. La semplicità, la franchezza, la discrezione della proposta 
non costringe nessuno. Ma chi prega molto, con sincerità e libertà, può trovare le occasioni opportune e le parole 
adatte per rivolgere un invito e – chi sa? – accendere una luce. La Giornata per il Seminario è anche l’occasione 
per sostenere il Seminario Diocesano con generosa partecipazione alle sue spese e alle sue esigenze economiche.  
Alzare il capo, guardare al futuro, amare la Chiesa può essere lo stile delle comunità cristiane che non permettono 
che nessuno vada perduto: si appassionano all’impresa di accompagnare ciascuno fino al compimento della sua 
vocazione.        (dal messaggio dell’Arcivescovo Mario Delpini) 

 

IL GUARDAROBA è aperto per la raccolta degli indumenti usati. I giorni in cui po-
terli consegnare sono il LUNEDÌ E IL GIOVEDÌ dalle 16 alle 18. 
Siamo ancora una volta costretti a ribadire che: 
- i capi vanno consegnati in ottimo stato, puliti, ben ripiegati; 
- è necessario portare solo indumenti di “facile” utilizzo (no abiti eleganti, no 
cappotti di vecchia foggia, …); 
- è possibile portare solo due borse (o sacchi o scatoloni); 
- tutto ciò che viene depositato davanti alla porta di ingresso e non consegnato 
ai volontari viene gettato nella spazzatura 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe feriali:  lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 

   festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì ore 19.00 - 19.30 martedì ore 18.00 - 19.30 

(in cappella feriale)  mercoledì ore 9.00 - 10.00 giovedì ore 9.00 - 10.00 

    venerdì ore 19.00 - 19.30 sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Contatti don Carlo Confalonieri (parroco)  3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 

  don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 

  Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 

Via U.Fogagnolo, 96  

20099 SESTO SAN GIOVANNI (Mi) 

tel  022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

Parola 

Amica 

Parrocchia S.Giovanni Battista 

LA FAMIGLIA 
La proposta pastorale diocesana suggerisce che è ne-
cessario  «riconoscere la forza apostolica della 
famiglia, custodirne il segreto, alimentarne il 
rinnovamento annunciando il Vangelo per la 
letizia dell’amore». 

Il tema è inevitabilmente sempre antico e sempre nuovo, 
continuamente segnato dall’emergenza e parzialmente 
compromesso dall’oggettiva complessità dei giorni e da 
una certa retorica della narrazione. 
L’occasione è quella dell’Anno speciale Famiglia Amoris 
Laetitia, che avrà il suo culmine nell’Incontro Mondiale 
del prossimo giugno.  
Il Consiglio Pastorale, unitamente alla Commissione Fa-
miglia, si assumerà il compito di scegliere alcune prospet-
tive intorno alle quali elaborare uno sguardo e un proget-
to (anche piccolo) per offrire alle famiglie qualche risorsa 
in più e soprattutto per valorizzare le risorse di cui le fa-
miglie già dispongono. 
 

Nel frattempo, in questi giorni di inizio del nuovo anno 
pastorale, stiamo accompagnando l’avvicendamento 
delle ausiliarie diocesane al servizio della nostra Parroc-
chia. Da qualche giorno Paola si è trasferita definitiva-
mente a Rozzano, dove presta servizio nella Comunità 
Pastorale Discepoli di Emmaus: la ringrazieremo e la 
saluteremo DOMENICA 26 SETTEMBRE, in occasione 
della festa dell’Oratorio (trovate il programma a pagina 
2); nel medesimo tempo, sta gradualmente prendendo 
servizio Silvia, cui daremo ufficialmente il benvenuto 
DOMENICA 10 OTTOBRE e che fin d’ora vogliamo acco-
gliere con affetto e simpatia. Ce la metteremo tutta per 
essere amabili e chiediamo fin d’ora indulgenza per le 
nostre molteplici fragilità! 
 

Buon cammino! Con affetto,   don Carlo 

Carissimi, 
mercoledì 8 settembre il nostro Arcivescovo Mario Delpini celebrava nel Duomo 
di Milano il solenne pontificale nella festa di Santa Maria Nascente (cui è dedi-
cata la cattedrale) e dava ufficialmente inizio all’anno pastorale 2021/2022. 
Così si esprimeva nell’omelia: 
«Non temere, santa Chiesa di Dio che sei in Milano! Non temere 
la tristezza, non temere la solitudine, non temere lo smarri-
mento, non temere la costatazione che il gregge si sia disperso, 
che risorse e forze siano diminuite. Non temere! Sii lieta! La 
tua gioia, infatti, viene dal Signore e dall’amicizia con lui, dalle 
sue confidenze: queste cose vi ho detto perché la mia gioia sia 
in voi e la vostra gioia sia piena. Non temere, continua a lodare 
il Signore fin dal mattino, continua a ringraziare il Signore, ogni 
sera. Se c’è tristezza nella Chiesa, deriva forse da uno zelo sen-
za preghiera, da un affaticarsi senza rimanere in Gesù come il 
tralcio nella vite». 

La nostra comunità cristiana raccoglie l’invito a desiderare profondamente que-
sta Chiesa unità, libera e lieta, a lavorare con zelo per edificarla, a chiedere 
perdono per le resistenze che la compromettono. 
Due in particolare sono i sentieri che vorremmo percorrere: una riflessione sul 
tema del servizio e del suo esercizio e uno sguardo sulla famiglia e sulle sue 
dinamiche. 
 

IL SERVIZIO 
I capitoli 13-17 del vangelo secondo Giovanni, affidati dall’Arcivescovo alla 
meditazione di ciascun fedele ambrosiano - prendono le mosse dal gesto della 
lavanda dei piedi: il grande discorso di Gesù, intriso di preghiera, di affetto, di 
cura, di speranza, ha la sua sorgente in quelle mani che prendono il catino e 
afferrano uno ad uno i piedi dei discepoli. 
Le parole di Gesù che invitano all’unità, all’amore reciproco, alla confidenza 
con il Padre, sono la traduzione dell’indicazione sintetica: “Vi ho dato un esem-
pio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi” (Gv 13, 15). 
«Non si tratta solo di una prestazione di servizio, - dice Delpini - 
ma di una forma del rapporto in cui si può adempiere il coman-
damento nuovo di Gesù “che vi amiate gli uni gli altri”». 
«L’amore raggiunge il frutto più desiderabile quando non si ri-
duce a un servizio per l’altro, ma suscita nell’altro la capacità 
e la disponibilità ad amare, rende amici, impegna in una dedi-
zione reciproca». 

Vorremmo domandarci, in questo anno pastorale, dove nasce e come viene 
interpretato il servizio all’interno della nostra comunità parrocchiale; vorremmo 
chiederci in che modo collegarlo più strettamente a un mandato e a una ricon-
segna; vorremmo seriamente interrogarci su come suscitare questa disponibili-
tà in un sempre maggior numero di persone. 
Proveremo a condividere queste ad altre riflessioni in un semplice percorso dal 
titolo INCONTRIAMOCI (sottotitolo: “non è la catechesi!”) che avrò modo di 
presentarvi a tempo debito e che ci vedrà alle prese con la figura di Mosè e con 
la sua personalissima interpretazione della propria vita come servizio a Dio e ai 
fratelli. 
 

UNA CHIESA UNITA, LIBERA E LIETA 
tracce di lavoro per l’anno pastorale 2021/2022 

Domenica 12 settembre 2021 



Pagina 2 Parola Amica 
 

NOTIZIE DALL’ORATORIO 

DA LUNEDÌ 13 SETTEMBRE 

RIAPRE L’ORATORIO 

PER LA LIBERA FREQUENTAZIONE! 
Attenzione: l’ingresso sarà riservato ai ragazzi fino ai 14 anni, agli animatori e agli adulti 

volontari e collaboratori. Per entrare saranno necessari il PATTO DI CORRESPONSA-

BILITÀ e L’AUTOCERTIFICAZIONE COVID (chi ha frequentato la catechesi o 

l’oratorio estivo ne è già provvisto). 

L’oratorio sarà aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 18.30. In quegli orari sarà anche pos-

sibile richiedere  informazioni. 

FESTA ORATORIO 2021 

 

A partire dalle ore 15.00: 
partite amichevoli (A.S.D. Fulgor Sesto)  
presentazione stagione sportiva 2021/2022 
preghiera dello sportivo (sul campo da calcio) 
gara di calci di rigore 
… e molto altro 

 

A partire dalle ore 16.30 e fino a tarda sera: 

panini, salamelle, hamburger, patatine, ... 

 

A partire dalle ore 16.00: 
per i ragazzi: i “giochi di Perri” - bellissi-
mi giochi in legno per sfide originalissime 
insieme ai nostri fantastici animatori!! 
 

per i più piccoli: animazione 
 

A partire dalle ore 16.30: 

panini, salamelle, hamburger, patatine, ... 

sabato 18 settembre L’ANTEPRIMA  L’ANTEPRIMA domenica 19 settembre 

SABATO 
nel pomeriggio: fiaccolata per i ragazzi 
delle medie e per gli adolescenti dal San-
tuario di Santa Maria Nascente a Bevera 
di Barzago (Lc)  
 

ore 16.00:  apertura stand  
  ARRAMPICATA SPORTIVA 
  (rimarrà aperto fino a tarda serata)  
  animazione per i più piccoli  
 

ore 19.30:  arrivo della fiaccolata  
  e accensione del braciere 

 

ore 20.30:  Gipsy Country Line Dance 
 SERATA BALLI COUNTRY  
 

A partire dalle ore 16.30  
  e fino a tarda sera: 

  panini, salamelle, hamburger, patatine... 

  

DOMENICA 
 

ore 11.00: SANTA MESSA  
nel cortile dell’oratorio 
Saluto a Paola, ausiliaria diocesana 
(sospese le Sante Messe delle 10.00 e 
11.30; in caso di maltempo la messa verrà 
celebrata in chiesa parrocchiale)  
al termine: aperitivo 
 

ore 16.00:  TIRO CON L’ARCO 
 ARRAMPICATA SPORTIVA 

ore 17.30:  preghiera in cortile  
a seguire:  CICCIO PASTICCIO BAND 

in “Estate da veri amici” 
 
 

A partire dalle ore 16.30  
panini, salamelle, hamburger, patatine... 

LA FESTA!!!  25 e 26 settembre 
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LITURGIA DELLA PAROLA della II domenica dopo il martirio di San Giovanni 

Domenica 12 settembre 2021 

LETTURA: Is. 63, 7-17 

In quei giorni. Isaia parlò, dicendo: / «Voglio ricordare i bene-

fici del Signore, / le glorie del Signore, / quanto egli ha fatto 

per noi. / Egli è grande in bontà per la casa d’Israele. / Egli ci 

trattò secondo la sua misericordia, / secondo la grandezza 

della sua grazia. / Disse: “Certo, essi sono il mio popolo, / figli 

che non deluderanno”, / e fu per loro un salvatore / in tutte le 

loro tribolazioni. / Non un inviato né un angelo, / ma egli 

stesso li ha salvati; / con amore e compassione li ha riscatta-

ti, / li ha sollevati e portati su di sé, / tutti i giorni del passa-

to. / Ma essi si ribellarono / e contristarono il suo santo spiri-

to. / Egli perciò divenne loro nemico / e mosse loro guerra. / 

Allora si ricordarono dei giorni antichi, / di Mosè suo servo. / 

Dov’è colui che lo fece salire dal mare / con il pastore del suo 

gregge? / Dov’è colui che gli pose nell’intimo / il suo santo 

spirito, / colui che fece camminare alla destra di Mosè / il suo 

braccio glorioso, / che divise le acque davanti a loro / acqui-

standosi un nome eterno, / colui che li fece avanzare tra i flut-

ti / come un cavallo nella steppa? / Non inciamparono, / come 

armento che scende per la valle: / lo spirito del Signore li gui-

dava al riposo. / Così tu conducesti il tuo popolo, / per acqui-

starti un nome glorioso. / Guarda dal cielo e osserva / dalla 

tua dimora santa e gloriosa. / Dove sono il tuo zelo e la tua 

potenza, / il fremito delle tue viscere / e la tua misericordia? / 

Non forzarti all’insensibilità, / perché tu sei nostro padre, / 

poiché Abramo non ci riconosce / e Israele non si ricorda di 

noi. / Tu, Signore, sei nostro padre, / da sempre ti chiami no-

stro redentore. / Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle 

tue vie / e lasci indurire il nostro cuore, così che non ti tema? / 

Ritorna per amore dei tuoi servi, / per amore delle tribù, tua 

eredità». 

SALMO: Sal. 79 
 

 Fa’ splendere il tuo volto, Signore,  

 e noi saremo salvi.   
 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 

tu che guidi Giuseppe come un gregge. 

Seduto sui cherubini, risplendi 

davanti a Èfraim, Beniamino e Manasse. 

Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci.   
 

 Hai sradicato una vite dall’Egitto, 

 hai scacciato le genti e l’hai trapiantata. 

 Le hai preparato il terreno, 

 hai affondato le sue radici 

 ed essa ha riempito la terra . 
 

Dio degli eserciti, ritorna! 

Guarda dal cielo e vedi 

e visita questa vigna, 

proteggi quello che la tua destra ha piantato, 

il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.  
 

 Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 

 sul figlio dell’uomo  

 che per te hai reso forte. 

 Da te mai più ci allontaneremo, 

 facci rivivere  

 e noi invocheremo il tuo nome  

EPISTOLA Eb. 3, 1-6 

Fratelli santi, voi che siete partecipi di una vocazione celeste, 

prestate attenzione a Gesù, l’apostolo e sommo sacerdote del-

la fede che noi professiamo, il quale è degno di fede per colui 

che l’ha costituito tale, come lo fu anche Mosè in tutta la sua 

casa. Ma, in confronto a Mosè, egli è stato giudicato degno di 

una gloria tanto maggiore quanto l’onore del costruttore del-

la casa supera quello della casa stessa. Ogni casa infatti viene 

costruita da qualcuno; ma colui che ha costruito tutto è Dio. 

In verità Mosè fu degno di fede in tutta la sua casa come ser-

vitore, per dare testimonianza di ciò che doveva essere an-

nunciato più tardi. Cristo, invece, lo fu come figlio, posto so-

pra la sua casa. E la sua casa siamo noi, se conserviamo la 

libertà e la speranza di cui ci vantiamo. 

VANGELO: Gv. 5, 37-47 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Anche il 

Padre, che mi ha mandato, ha dato testimonianza 

di me. Ma voi non avete mai ascoltato la sua voce 

né avete mai visto il suo volto, e la sua parola non 

rimane in voi; infatti non credete a colui che egli ha 

mandato. Voi scrutate le Scritture, pensando di 

avere in esse la vita eterna: sono proprio esse che 

danno testimonianza di me. Ma voi non volete ve-

nire a me per avere vita. Io non ricevo gloria dagli 

uomini. Ma vi conosco: non avete in voi l’amore di 

Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio e voi 

non mi accogliete; se un altro venisse nel proprio 

nome, lo accogliereste. E come potete credere, voi 

che ricevete gloria gli uni dagli altri, e non cercate 

la gloria che viene dall’unico Dio? Non crediate 

che sarò io ad accusarvi davanti al Padre; vi è già 

chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra 

speranza. Se infatti credeste a Mosè, credereste 

anche a me; perché egli ha scritto di me. Ma se non 

credete ai suoi scritti, come potrete credere alle mie 

parole?». 

Resta aggiornato su tutte le attività della diocesi con il sito 

WWW.CHIESADIMILANO.IT 

Segui i principali eventi diocesani su CHIESA TV (canale 195) e sul 

canale youtube (youtube.com/chiesadimilano) 


